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Carissimi soci, e’ giunto il  
momento di commentare un 
anno di vita della nostra  
sezione CAI.  Il 2013 e’ stato 
davvero un periodo pieno di 
novità e di spunti per la sezione 
Cai di Fabriano. Accanto alle 
ormai tradizionali attività di 
sicuro successo (la Primavera 
Fabrianese, il Corso di  
Speleologia ecc., ormai  
appuntamenti fissi ed attesi  
dalla popolazione fabrianese) 
sono nate e stanno cercando di 
farsi strada (anche con fatica) 
nuove opportunità di  
condivisione fra soci e non.  
L’Autunno con il Cai, alla  
seconda edizione nel 2013, a 
causa del meteo sfavorevole 
non ha avuto una buona  
partecipazione; ma alcuni  
irriducibili soci hanno concluso 
il percorso con successo. Il  
nostro sito web si sta  
ampliando ed arricchendo di 
contenuti, anche grazie alle 
persone che se ne occupano e 
che riescono a tenerlo sempre 
aggiornato ed interessante; la 
sua consultazione sta entrando 
ormai nelle nostre abitudini per 
reperire informazioni e/o  
documentare gli eventi. 
La nostra sede in Via Alfieri sta 
cambiando aspetto: abbiamo 

ristrutturato la segreteria,  
sistemato la sala riunioni e,  
attualmente,  anche il gruppo 
Speleo sta riordinando il  
proprio “covo”! 
Questo renderà il luogo più  
vivibile e potrà essere messo a 
disposizione per riunioni 
(Alpigio 2013) e corsi (Corso 
di Speleologia); auspico inoltre, 
che in un prossimo futuro,   
possa anche tornare ad essere 
sede di Corsi di Alpinismo e 
Arrampicata organizzati dalle 
Scuole La Fenice e La Sibilla. 
Alcuni Consiglieri si stanno 
impegnando a fondo per  
valutare e ricatalogare tutti i 
documenti presenti in sede;  
anche vecchissimi, che fanno 
parte del bagaglio culturale e 
storico della nostra sezione Cai. 
L’obiettivo da raggiungere e’ 
quello di valorizzare il piu’ 
possibile la Sede come luogo di 
aggregazione per i soci. 
Nel 2013, nel settore viaggi 
trekking, abbiamo organizzato 
il Monte Mare in Montenegro 
con il consolidato successo  
grazie agli abili e volenterosi 
organizzatori, ed il Week-End 
sul Gran Sasso con la via  
Ferrata Danesi e la conquista 
del Corno Piccolo e del Corno 
Grande in due giorni di  

bellissime escursioni. 
Non ultimi per importanza, 
vorrei ricordare la Serata  
Rivadossi organizzata nella  
Sala Ubaldi e 
gli eventi proposti dal Cai di 
Fabriano in occasione delle  
Festività Natalizie in  
collaborazione con il  Comune 
di Fabriano (escursione nella 
Notte di Natale all’Eremo di 
San Silvestro e la discesa della 
Befana dalla Torre Civica).  
Oltre a tutto ciò, durante il  
2013, abbiamo continuato le 
fervide attività dei nostri  
Gruppi e delle Scuole di cui 
lascio l’esposizione ai relativi 
responsabili durante  
l’Assemblea dei Soci Annuale 
che si terrà il 21 marzo  
prossimo. A questo proposito 
rivolgo un caldo invito a  
partecipare a questa  
occasione importantissima di 
confrontarci e scambiarci  
opinioni  in merito all’attività 
della Sezione Cai di 
Fabriano; il Consiglio 
Direttivo proporrà una 
modifica dello Statuto e 
sarebbe importante una larga 
adesione.  
Un aspetto davvero interessante 
e che ci inorgoglisce e’ il 
numero dei Titolati che nel 



Consiglio Direttivo: Presidente: Roberta Biondi (tel. 3201733231), 

Vicepresidente: Luca Paci (tel. 676920),  Segretario: Maurizio Baldini,  Tesoriere: 

Biondi Roberta, Consiglieri: Daniele Bonomo, Samuele Carnevali, Giovanna 

Fattorini, Roberto Giontoni, Lorenzo Pandolfi, Marcello Papi, Roberto Montefiori, 

Paolo Schicchi, Monica Tisi. 

Sindaci revisori: Teseo Tesei (Presidente), Bruno Ballerini, Mauro Chiorri. 
 

Referenti Attvità: 

Rapp. Scuola int.sez. “Sibilla” (Alpinismo–Scialp.) Giampiero Lacché Tel. 3384991679 

Resp. Commissione Alpinismo Giovanile  Marcello Faggioni Tel. 628081 

Resp. Commissione Escursionismo   Consiglio direttivo 

Resp. Commissione Sciescursionismo  Fabrizio Fazi  Tel. 071/57855 

Resp. Commissione Ciclo escursionismo  Giampiero Marinelli Tel. 628623 

Resp. Gruppo Sentieri     Bruno Ballerini  

Presidente Gruppo Speleologico   Sandro Mariani Tel. 3282231961  

Resp. Commissione Tutela Ambiente Montano Angradi Giovanni Tel. 345 5862220 

Resp. Notiziario “Montemaggio”   Consiglio direttivo 

 

Istruttori 

I.N.A. (istruttore nazionale di alpinismo)         Mario Cotichelli          Tel. 0731/204455 

I.N.S.A./I.A.(istr. naz. di scialpinismo/istr. alpinismo)      Claudio Busco           Tel.  259844 

I.N.S.A. (istruttore nazionale di scialpinismo)         Giampiero Lacché        Tel. 0737/99268 

I.S.A. (istruttore di scialpinismo)          Luca Baldini          Tel. 347/1401883 

I.S.A. (istruttore di scialpinismo)          Simone Cofani  

I.S.A. (istruttore di scialpinismo)                                      Daniele Bonomo 

I.A. (istruttore di alpinismo)           Claudio Busco           Tel.  259844 

I.N.S. (istruttore nazionale di speleologia)         Marcello Papi          Tel. 71052 

I.A.L. (istruttore di arrampicata libera)                              Fabio Droghini 

I.S. (istruttore di Speleologia)                                           Mara Loreti 

I.S. (istruttore di speleologia)                            Ermanno Pigliapoco 

Operatore Regionale Tutela Ambiente Montano                Giovanni Angradi        Tel. 3455862220 

A.A.A.G. (aiuto accompagnatore di alpinismo giovanile)    Massimo Stopponi      Tel. 5180 

A.A.A.G. (aiuto accompagnatore di alpinismo giovanile)    Roberta Biondi           Tel. 628316 

A.A.A.G. (aiuto accompagnatore di alpinismo giovanile)    Marcello Faggion        Tel. 628081 

A.A.A.G. (aiuto accompagnatore di alpinismo giovanile)    Roscioni Giorgio         Tel. 3288944205 

Sede: via Alfieri, 9 

apertura il Venerdì dalle 

ore  21.30 alle 23.00 

Bacheca: Corso della 

Republica 

Email: fabriano@cai.it 

L’iscrizione da diritto ad 

usufruire di sconti presso i 

seguenti esercizi commerciali: 

Libreria Babele - Micheletti 

Abbigliamenti - Monteverde 

Sport - La Nuova Ottica 

Palestra Gymnasium  

Sterlino – Oreficeria Renzi 

Red Fotocentro - Regalobello 

Rivolgersi preventivamente in 

segreteria per conoscere le 

modalità di attuazione delle 

suddette agevolazioni. 
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Soccorso 

Alpino e 

Speleologico 

Tel. 118 

Tesseramento 2014 
Si comunica che sono disponibili i bollini per l'anno 2014. Le quote stabilite dal Consiglio Direttivo sono: 

  Socio ordinario 43,00            Socio familiare 22,00 

  Socio giovane 16,00                      Tessera nuovo Socio 4,00 

Sono soci familiari coloro che convivono con un socio ordinario; sono soci giovani i nati dal 1997 in poi. 

Il bollino può essere ritirato presso la segreteria durante l'orario d’apertura della sede e presso il negozio Monteverde Sport. 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCIASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI  

Giovedì 20 Marzo 2014 alle ore Giovedì 20 Marzo 2014 alle ore 
23,55 in prima convocazione e 23,55 in prima convocazione e 
Venerdì 21 Marzo 2014 alle Venerdì 21 Marzo 2014 alle 
ore 21,15 in seconda ore 21,15 in seconda   
convocazioneconvocazione  
Si terrà presso la sede sociale, in Via 
Alfieri n. 9, l’Assemblea generale  
ordinaria dei Soci. 
Ordine del Giorno: 

 
1 – Nomina del Presidente e del 
Segretario dell’Assemblea 
2 – Approvazione del verbale 
della precedente seduta 
3 – Relazione del Presidente del 
Consiglio Direttivo sull’attività 
svolta 
4 - Interventi dei Responsabili 
dei vari gruppi per l'attività  
svolta nel 2013 
5 – Discussione ed approvazione 

del bilancio consuntivo dello 
esercizio 2013 e preventivo per il 
2014 
6 – Consegna dei distintivi d’oro 
ai soci venticinquennali e  
cinquantennali 
7 – Approvazione proposta  
modifica Statuto per riduzione 
numero Consiglieri da 12 a 7 
8 – Elezione di n. 6 Consiglieri 
9 – Varie ed eventuali 
10 - Rinfresco 
 
Possono intervenire all’Assemblea tutti 
i soci i in regola  con il tesseramento 
2014 e che abbiano compiuto il 18°  
anno d’età. Non sono ammesse deleghe. 
Decadono per fine mandato i  
Consiglieri: Biondi Roberta, Bonomo 
Daniele, Carnevali Samuele, Montefiori 
Roberto, Paci Luca e Papi Marcello. 

A norma di regolamento il Consiglio 
Direttivo preparerà una rosa di  
nominativi da presentare all’Assemblea 
per l’elezione a Consigliere per il  
biennio 2014/2015; coloro che  
desiderano fare parte di questa lista  
possono comunicare il loro nominativo 
alla Segreteria della Sezione alla e-mail: 
fabriano@cai.it  
Nel 2014 raggiungono i  
venticinque anni di appartenenza 
al nostro Sodalizio i soci  
Gobbetti Luciano e Lacchè 
Giampiero. 
Nel 2014 raggiunge i cinquanta 
anni di appartenenza al nostro 
Sodalizio il socio Ballerini  
Bruno. 

mailto:fabriano@cai.it
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della Sezione Cai di  
Fabriano; il Consiglio  
Direttivo proporrà una  
modifica dello Statuto e  
sarebbe importante una  
larga adesione.  
Un aspetto davvero interessante 
e che ci inorgoglisce e’ il  
numero dei Titolati che nel corso 
del 2013 si sono formati, e che 
vanno ad arricchire la gia’  
nutrita compagine di istruttori 
che fanno riferimento alla sede 
Cai di Fabriano: Giorgio  
Roscioni ha conseguito il titolo 
di Accompagnatore di  
Alpinismo Giovanile di primo 
Livello; Daniele Bonomo e  
Simone Cofani sono passato da 
Istruttore Sezionale a Istruttore 
Regionale di Scialpinismo; Luca 
Paci, Samuele Carnevali, Fabio 
Baldoni, Sandro Mariani e  
Marco Annese sono diventati 
Istruttori Sezionali di  
Speleologia ed, infine, Giovanna 
Fattorini e Giampiero Marinelli 
stanno frequentando il corso per  
Accompagnatori di  
Escursionismo e conseguiranno 
il titolo verso metà 2014. 
Possiamo essere soddisfatti, la 
sezione Cai Fabriano e’  
considerata una delle piu’ attive, 
per quanto riguarda attività in 

Montagna, della Regione  
Marche; molto intraprendente 
anche negli aspetti ambientali. 
Durante il Remember 2013 e’ 
stato proiettato un filmato per  
fornire un motivo di riflessione 
su quello che sta accadendo nei 
dintorni di Fabriano nella Val di 
Sasso, ed invito tutti i Soci a  
visionare tale filmato, ed a  
lasciare un commento, se  
credete, sul nostro sito web. 
Un’importante novità che invece 
viene dalla Sede Centrale Cai e’ 
l’avvio della Nuova Piattaforma 
Cai nazionale, con tutta una  
serie di nuove procedure in  
materia di nuovi tesseramenti e  
rinnovi; ma non solo. Le nuove 
procedure riguardano anche le 
uscite e le attività sociali che 
dovranno tassativamente passare 
per la piattaforma per poter  
essere coperte dalle  
assicurazioni Cai. 
Tutto cio’ e’ ancora in fase di 
start-up e quindi da verificare 
durante le fasi di avanzamento; 
stanno seguendo questo progetto 
il vicepresidente Luca Paci, il 
segretario Maurizio Baldini ed 
io. Qualsiasi socio, o  
responsabile attività, che avesse 
curiosità o bisogno di  
informazioni contatti pure i  

referenti. 
Per concludere, vorrei porre una 
questione dolente in tutte le  
associazioni di volontariato in 
generale e nel Cai Fabriano in 
particolare: l’impegno dei soci. 
Lancio, come presidente, un  
appello accorato a tutte le  
persone, soci, che hanno un  
minimo di tempo da dedicare, ed 
un desiderio di partecipare, nel 
cuore: ci servono volontari.  
Ognuno in armonia con i propri 
impegni familiari, di lavoro e 
quant’altro, puo’ fornire il  
proprio apporto in termini di 
tempo o conoscenze. Fatevi  
avanti, contribuite  
all’arricchimento del sodalizio; 
tanti occhi vedono meglio di  
pochi, tante sensibilità diverse 
aiutano a costruire un gruppo 
affiatato ed arricchire ognuno di 
noi.Buona Montagna ! 
 

Roberta Biondi 
Presidente sezione Cai  

Fabriano 
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Val di Sasso: uffa ancora questa storia! 
E’ ciò che avranno pensato i  
lettori dell’articolo recentemente 
pubblicato dalla nostra sezione 
su un quotidiano cittadino in  
risposta ad un precedente  
intervento del responsabile della 
comunità di frati che risiede  
nell’eremo di val di Sasso. La 
storia ormai è nota; i lavori  
seppure molto lentamente  
procedono, le strutture in  
cemento armato sono quasi  
ultimate e attendono di essere 
camuffate con un rivestimento in 
pietra in modo tale che i circa 

1000 mq di nuova costruzione 
possano essere spacciati per il 
restauro di quella parte  
dell’eremo crollata ormai da  
decenni. Perché dunque parlarne 
ancora? A mio avviso qualche 
motivo c’è, in particolare me ne 
vengono in mente due. 
 
Vediamo il primo. Se, per  
quanto riguarda il  
completamento dell’opera, non 
sono ipotizzabili particolari  
sorprese, invece non è del tutto 
chiaro quale sarà la sistemazione 

finale dell’area esterna e  
soprattutto quale l’utilizzo  
dell’edificio una volta ultimato. 
Il progetto approvato dal comune 
di Fabriano è limitato al solo  
edificio, non vi sono elaborati 
relativi all’area esterna che  
invece compaiono nella versione 
precedente; questa prevedeva la 
realizzazione di parcheggi, sia 
pure con modalità “verdi”, per 
complessivi 70 posti auto da  
sistemare in parte nelle aree  
esistenti a monte dell’eremo ed 
in parte in un nuovo parcheggio 



sistemare in parte nelle aree  
esistenti a monte dell’eremo ed 
in parte in un nuovo parcheggio 
a ridosso dell’eremo nell’attuale 
area di cantiere. 
Circa l’utilizzo di quella che sarà 
la parte pubblica dell’edificio (il 
resto è adibito a convento con 
annessa struttura ricettiva) sono 
previste varie destinazioni d’uso: 
centro polifunzionale attrezzato, 
struttura convegnistica, centro 
multimediale, biblioteca ed altre 
amenità (qualcuno ha scritto 
compiaciuto che potrà essere  
utilizzato anche per le riunioni 
della giunta regionale!);  
sicuramente la fantasia degli  
amministratori troverà anche  
altri modi per favorire il traffico 
automobilistico, la  
frequentazione di massa, che  
andrebbero invece fortemente 
scoraggiati considerando la  
collocazione dell’eremo, posto al 
centro di una zona di protezione 
naturalistica. 
Ma è ipotizzabile anche un altro 
scenario, potremmo dire da  
riduzione del danno, in cui la 
circolazione automobilistica  
rimanga limitata come è  
attualmente, all’eremo non siano 
attribuite funzioni improprie e il 
turista possa raggiungerlo con 
una breve passeggiata alla  
portata di molti, senza trovarsi in 
mezzo ad un parcheggio. 
Un’associazione come la nostra 
che si occupa di tutela  
dell’ambiente montano dovrebbe 
interrogarsi su quale sia lo  
scenario auspicabile. 
 
Passiamo al secondo. La  
costruzione dell’edificio si sta 
avviando alla conclusione, ma 
chi ha promosso questa iniziativa 
e quanti si sono accodati  
plaudendo sono ancora tutti li, 
attivi e pronti  a valorizzare  
qualche altro pezzo del nostro 
territorio montano appena  
avranno la possibilità di mettere 

le mani su altri fondi europei. 
Occorre quindi chiedersi se  
simili interventi, fatti in genere 
con il cemento, in nome dello 
sviluppo turistico, aggiungano 
elementi di attrazione al nostro 
territorio senza altra  
conseguenza oppure  
contemporaneamente ne  
riducano l’interesse  
paesaggistico e naturalistico 
spesso già gravemente  
compromesso. I fautori di questa 
operazione non hanno avuto 
molti dubbi. 
Non li ha avuti certo il  
presidente della Regione,  
massimo responsabile, ma  
nemmeno l’attuale  
amministrazione comunale a 
giudicare dall’entusiasmo con 
cui ha celebrato la realizzazione 
della nuova via crucis nel bosco 
di val di Sasso. E che dire  
dell’assessore al turismo di  
questa e della precedente  
amministrazione comunale che 
in qualità di componente del  
comitato scientifico, istituito per 
sovrintendere alla progettazione 
dell’opera, non ha avuto nulla da 
eccepire di fronte al progetto 
preliminare, che sembrava  
concepito più per Disneyland 

che per essere realizzato in una 
suggestiva valle dell’Appennino. 
Può essere utile quindi suggerire 
a costoro qualche riflessione su 
questi argomenti prima della 
prossima valorizzazione. 
 
Riflessioni che ci auguriamo  
interessino anche i soci della  
nostra sezione per i quali tra  
breve dovrebbe essere  
disponibile nel sito il materiale 
informativo riguardante questa 
vicenda. (Siamo in ritardo ma 
riusciremo nell’intento e appena 
pubblicato il materiale ne 
daremo notizia). 
Per ora è disponibile un breve 
video che illustra i retroscena del 
recente intervento di 
valorizzazione del bosco di val 
di Sasso. Cose difficilmente 
immaginabili anche per la più 
fervida fantasia! 
 
Mauro Buscarini 

Pag. 4 

Continua da Pag. 3 Val di Sasso: uffa ancora questa storia! 



Pag. 5 

Ha preso il via nel mese di  
Giugno 2013, su delibera  
dell’OTTO Escursionismo  
Marche, il primo corso regionale 
per le qualifiche ASE ed ASE-C,  
Accompagnatore Sezionale di 
Escursionismo e di  
Cicloescursionismo. 
L’avvio del corso ASE è  
scaturita dalla necessità di avere 
delle figure, che non solo  
conoscano il territorio ed i  
sentieri ma siano in grado di 
condurre in sicurezza le persone 
in montagna e non ultimo siano 
capaci di trasmettere la passione 
per l’ambiente montano. 
Gli accompagnatori di  
escursionismo devono possedere 
oltre all’esperienza  
escursionistica anche le  
conoscenze naturalistiche,  
ambientali e culturali relative al 
territorio in cui accompagnano; 
devono avere le competenze  
organizzative, di conduzione del 
gruppo e l’attitudine alle  
relazioni umane; in situazioni di 
difficoltà capacità decisionali e 
capacità di eseguire le tecniche 
di sicurezza e di soccorso. 
La parte teorica del corso si è 
svolta ad Ussita nei fine  
settimana del 1-2 giugno e del 
12-13 ottobre 2013. Nel primo 
fine settimana si è discusso di 
temi generali come la cultura 
della montagna e  
dell’accompagnamento,  
evidenziando la necessità oltre 
che della conoscenza pregressa 

del territorio anche di una  
verifica del percorso sempre  
poco tempo prima di portare  
delle persone in escursione. Dal 
punto di vista più tecnico si è 
parlato di materiali con cui viene 
realizzato l’abbigliamento da 
montagna e  
dell’equipaggiamento, ovvero 
cosa è necessario avere sempre 
nel proprio zaino. 
La seconda giornata è stata  
completamente dedicata agli  
argomenti di orientamento e  
topografia, con delle  
esercitazioni pratiche con la  
bussola e carte. Nel fine  
settimana di ottobre si è parlato 
dell’organizzazione  
dell’escursione e della  
conduzione, della psicologia del 
gruppo e di come gestirlo anche 
in situazioni di difficoltà.  Le 
ultime parti del corso hanno  
riguardato le modalità per la 
chiamata del Soccorso Alpino e 
di come prestare il primo  
soccorso, di nodi e manovre per 
posizionare corde fisse in caso di 
necessità. 
Prima dell’esame, che si  
svolgerà a giugno di quest’anno, 
i candidati dovranno organizzare 
4 uscite in presenza di un tutor 
titolato AE (Accompagnatore di 
Escursionismo) che darà una 
valutazione sulle capacità di  
guidare le escursioni. 
Ad oggi, insieme a Giampiero 
Marinelli, abbiamo effettuato un 
prima escursione da Cacciano a 

Valsorda; purtroppo visto le 
condizioni meteo si è dovuto 
rinunciare ad arrivare in cima a 
Monte Maggio. 
Il corso è stata un’occasione, 
oltre che di formazione  
personale, anche di confronto 
con le realtà delle altre sezioni 
CAI della regione Marche, con 
scambio di opinioni in merito 
alla difficoltà  
nell’organizzazione delle varie 
attività sezionali e a possibili 
spunti di miglioramento. 
La realizzazione di un corso per 
accompagnatori sezionali non 
deve essere vista solo come un 
eccessivo ed irrigidimento della 
struttura del CAI, cosa in parte 
innegabile, ma soprattutto come 
la possibilità di formazione e di 
responsabilizzazione per le  
persone che desiderano  
accompagnare in montagna. 
L’unico rammarico personale è 
stata la scarsa partecipazione da 
parte dei soci della nostra  
sezione: nonostante vi siano  
persone che organizzano uscite o 
comunque partecipano da anni 
alle escursioni domenicali,  
siamo stati soltanto in 2 ad  
iscriverci al corso. Mi auguro 
che in futuro ci sia una maggiore 
sensibilità e quindi una  
maggiore partecipazione ai  
prossimi corsi che saranno  
organizzati. 

Corso ASE 2013-2014 

Una foto della prima  
escursione fatta con il nostro 
tutor 



Sezione di Fabriano 

Con il mese il marzo  

stiamo praticamente  

uscendo da un inverno 

particolarmente mite ed 

avaro di neve per le nostre 

zone. Questo ha dato  

qualche problema agli  

amanti degli sport invernali 

ed anche per noi  

dell'Alpinismo Giovanile 

non è semplice pianificare 

itinerari dove sia possibile 

calpestare il bianco manto 

che tanto piace ai nostri 

ragazzi. Ma non ci siamo 

persi d'animo e per  

domenica 9 marzo è stata 

ripianificata la prima uscita 

ufficiale del 2014 nella 

speranza che sul Cucco o 

sul Catria si possa trovare 

ancora neve. Poi l'attività 

prenderà il suo pieno  

svolgimento in aprile con la 

classica uscita alla grotta 

dell'Infinito (il 13/04) e un 

nuovo itinerario nella  

frazione di Piaggiasecca 

alla scoperta  

dell'affascinante "sturo  

della piscia" (il 27/04).  

Nell'intervallo tra la 

prima e la seconda 

uscita svolgeremo una 

attività promozionale 

con alcune classi della 

scuola media di 

Cerreto D'Esi dove 

insegna un  

nostro affezionato socio da  

sempre attivo nell'A.G. 

Porteremo questi studenti 

alla scoperta dell'ambiente 

ipogeo (grotta di  

Frasassi  o del Vernino) e 

forniremo alcune  

cognizioni di base  

dell'arrampicata su roccia. 

Cogliamo  

questa occasione per 

segnalare che il nuovo 

regolamento del CAI sulle 

coperture  

assicurative delle  

escursioni ci impone di  

fornire una polizza a tutti i 

partecipanti di qualsiasi 

uscita (i soci lo sono già i 

non soci devono essere 

assicurati ad ogni  

escursione) quindi sarà 

importante ricevere le  

adesioni alle uscite prima 

del solito, corredate da tutti 

i dati anagrafici  

indispensabili. A chi si  

dovesse presentare  

all'escursione senza  

copertura dovremo far  

firmare una liberatoria da 

qualsiasi responsabilità 

derivante da infortuni  

possibili.  

Dunque un arrivederci 

alla prima passeggiata!  
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Tesseramento cai 2014 

Quote ed assicurazioni 

Salve, 

Si ricorda a tutti i soci CAI della 
Sezione di Fabriano e agli     
appassionati della montagna 
che si vogliono iscrivere per la 
prima volta, che possono      
rinnovare il tesseramento per 
l'anno 2014 presso il negozio 
MONTEVERDE SPORT in  
Piazza del Comune 19 a  
Fabriano oppure direttamente 
nella nostra Sede in via Alfieri 9 
(negli orari di apertura). 

N.B. SI RICORDA AI    SOCI 
CAI GIA’ ISCRITTI NEL 2013 
DI RINNOVARE IL              
TESSERAMENTO CAI 2014 
ENTRO IL 28 MARZO. OLTRE 
TALE DATA LA COPERTURA 
ASSICURATIVA CESSA DI 
VALERE. 

Le quote fissate dal Consiglio 
Direttivo per l'anno 2014 sono le       
seguenti (invariate rispetto al 
2013): 

Socio ORDINARIO: 43 euro 

Socio FAMILIARE: 22 euro 

Socio GIOVANE: 16 euro 

Si rammenta che: 

-    Il Socio Familiare deve     
autocertificare il nominativo del 
Socio     Ordinario – iscritto alla 
stessa Sezione – al quale è  
legato da vincoli famigliari anche 
di fatto e con cui coabita. 

-    Per socio Giovane si intende 
il minore di anni diciotto (nati nel 
1997 e anni seguenti). 

-    Il socio che si iscrive per la 
prima volta (socio nuovo) deve 
versare ulteriori 4 euro per la   
tessera. 

-    I soci che rinnovano il 2014 
devono aver pagato il bollino 
dell'anno 2013, in caso contrario 
si prega di prendere contatto          
direttamente con la Segreteria 
scrivendo al  seguente indirizzo 
e-mail: fabriano@cai.it 

-    E’ obbligatorio per         
l’iscrizione od il rinnovo del 
tesseramento 2014              
comunicare il CODICE        
FISCALE, nella apposita      
sezione del modulo di         
iscrizione o rinnovo 
(disponibile presso il          
negozio MONTEVERDE o in 
Segreteria) 

-    E’ obbligatorio per         
l’iscrizione od il rinnovo del 
tesseramento 2014 esprimere 
il Consenso al Trattamento 
dei Dati  personali (art.23 
D.lgs. 196/2003), mediante la 
firma dell’apposito modulo 
(disponibile presso il negozio     
MONTEVERDE o in              
Segreteria).  

Per facilitare la comprensione 
e velocizzare l’iscrizione/
rinnovo, in allegato sono    
riportati tutti i documenti     
rilevanti, distinguendo tra  
Iscrizione Nuovo Socio,     
Rinnovo tesseramento,      
Iscrizione nuovo socio       
minorenne, Rinnovo           
tesseramento socio            
minorenne. In allegato anche 
le Informative. Si prega di 
prenderne visione. 

ASSICURAZIONI: 

L’iscrizione al CAI attiva        
automaticamente le coperture 
assicurative relative a:  

- Infortuni Soci: assicura i Soci 
nell’attività sociale per infortuni 
(morte, invalidità permanente e 
rimborso spese di cura).           
E' valida ESCLUSIVAMENTE in 

attività organizzata dalla         
Sezione CAI. In modo           
facoltativo è possibile richiedere 
il Raddoppio dei massimali  
compilando e firmando           
l'apposito modulo da             
consegnare al momento del  
rinnovo tesseramento o nuova 
iscrizione, pagando un premio 
aggiuntivo di 3,40 euro come 
indicato nel modulo allegato. 

- Soccorso Alpino: prevede 
per i Soci il rimborso di tutte le 
spese sostenute nell a opera di 
ricerca, salvataggio e/o         
recupero, sia tentata che 
compiuta. E' valida sia in attività  
organizzata che personale. 

- Responsabilità civile:       
assicura il Club Alpino Italiano, 
le Sezioni e i partecipanti ad 
attività sezionali. E' valida     
ESCLUSIVAMENTE in attività 
organizzata. 
Mantiene indenni gli assicurati 
da quanto siano tenuti a pagare 
a titolo di risarcimento per danni 
involontariamente causati a terzi 
e per danneggiamenti a cose e/
o animali. 

- Tutela legale: assicura le   
Sezioni e i loro Presidenti, i 
componenti dei Consigli Direttivi 
ed i Soci iscritti. Difende gli    
interessi degli assicurati in sede 
giudiziale per atti compiuti      
involontariamente. 

Ulteriori dettagli sul sito del CAI 
nazionale www.cai.it  

Segreteria Sezione CAI       
Fabriano 
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È in cantiere l’edizione n.39 e intanto si pensa al quarantennale 

Cercasi nuove idee per festeggiare i 

primi quarant’anni della Primavera   

Giovedì 27 marzo incontro aperto a tutti quelli che 

vogliono fare le loro proposte, suggerire nuove 

idee,  apportare miglioramenti alla “Primavera 
Fabrianese”. Mentre prepariamo l’edizione numero 
trentanove stiamo già pensando al quarantennale della 

marcia. Vorremo preparare un edizione 
“speciale” della PF per festeggiare questo 

importante traguardo. 
  

...ci serve il tuo aiuto! 
 

Giovedì 27 marzo—ore 21:15 incontro aperto 
per tutti i soci presso la sede di via Alfieri 


